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Condifesa Piacenza: l’oro 
rosso è un patrimonio 
da tutelare per il territorio

●  A Piacenza, il pomodoro da in-
dustria è molto più di una coltura: 
è una vocazione, una risorsa strate-
gica e un simbolo dell’identità agri-
cola del territorio. Con migliaia di 
ettari coltivati e una filiera che co-
involge centinaia di aziende agri-
cole e strutture di trasformazione, 
rappresenta a pieno titolo l’oro ros-
so della nostra provincia. 
Ma come ogni risorsa preziosa, ri-
chiede tutela. Nel 2025, secondo i 
dati provvisori, il valore assicurato 
del pomodoro ha superato i 117 mi-
lioni di euro, confermandosi la col-
tura più assicurata in assoluto nel 
territorio piacentino. Un dato che 
testimonia la crescente consapevo-
lezza da parte degli agricoltori: as-
sicurarsi non è più una scelta acces-
soria, ma una necessità per difen-
dere il proprio reddito dagli effetti 
del cambiamento climatico. 

2024 pieno di danni, 2025 
per ora stabile 
Nel 2024, tra il 16 aprile e il 15 luglio, 
il territorio di Piacenza è stato col-
pito da ben 30 eventi dannosi, con 
15 episodi solo nel mese di maggio, 
seguiti da altri 7 a giugno e 5 nella 
prima metà di luglio, cui si sono ag-

giunti ulteriori fenomeni entro fine 
mese.  
Grandinate, piogge torrenziali e 
vento forte hanno messo a dura 
prova le coltivazioni, costringendo 
molte aziende a ricorrere all’assicu-
razione per contenere le perdite. 
Il 2025, almeno fino a metà luglio, 
si sta dimostrando decisamente più 
stabile. Le denunce di danno sono 
sensibilmente inferiori e non si so-
no verificati eventi catastrofici. Tut-
tavia, il clima resta imprevedibile e 
basta poco per ribaltare una stagio-
ne: la lezione del 2024 invita a non 
abbassare la guardia. 
«Il pomodoro è da sempre il cuore 
pulsante della nostra agricoltura. I 
dati del 2025 ci fanno ben sperare, 
ma non possiamo dimenticare la 
lezione del 2024. Oggi – commen-
ta Gianmaria Sfolcini, presidente di 
Condifesa Piacenza – più che mai è 
fondamentale che gli agricoltori re-
stino vigili e continuino a tutelare il 
loro reddito. Il nostro consorzio è 
qui per offrire supporto, esperien-
za e strumenti concreti per affron-
tare un futuro sempre più incerto». 
L’assicurazione agricola non tutela 
direttamente la coltura, ma rappre-
senta uno strumento essenziale per 
mantenere la stabilità economica 
dell’impresa in caso di eventi avver-
si. In un contesto climatico sempre 
più instabile, la gestione consortile 
del rischio consente alle aziende 

È la coltura più assicurata 
con oltre 117 milioni: «Frutto 
di consapevolezza crescente»

agricole di affrontare le campagne 
con maggiore serenità e con una 
prospettiva di continuità. 

Una scelta consapevole, 
anche in un’annata positiva 
Anche se la stagione 2025 si sta ri-
velando più stabile, non va abbas-
sata la guardia. Gli agricoltori che 
nel 2024 avevano attivato una co-
pertura assicurativa hanno potuto 
affrontare con maggiore tranquilli-
tà le conseguenze dei danni subiti, 
preservando la continuità delle lo-
ro attività. Assicurarsi anche in 
un’annata favorevole significa pia-
nificare con intelligenza e lungimi-
ranza, attuando una buona gestio-
ne del rischio. 
«Negli ultimi anni abbiamo assisti-
to a cambiamenti importanti - spie-
ga la direttrice Debora Veneziani - 
sempre più agricoltori hanno com-
preso che la gestione del rischio è 
soprattutto uno strumento di pia-
nificazione aziendale. Il fatto che il 
pomodoro da industria sia oggi la 
coltura più assicurata del nostro ter-
ritorio non è un caso, ma il frutto di 
una consapevolezza crescente. An-
che in stagioni meno critiche, co-
me quella attuale, è fondamentale 
non abbassare la guardia: la vera 
forza di un’azienda agricola sta nel-
la capacità di prepararsi all’impre-
visto e far sì che l’imprevisto non sia 
la causa della rovina di un’azienda».

Il pomodoro Asipo Sac, 
preziosa eccellenza italiana 
dal campo alla tavola

●  Con oltre 700.000 tonnellate di 
pomodoro lavorato ogni anno e 
una quota pari al 10% della pro-
duzione nazionale destinata all’in-
dustria, Asipo Sac è la più grande 
Organizzazione di Produttori del 
pomodoro da industria in Italia. 
Nata nel 1974, l’OP riunisce 350 
soci distribuiti tra Emilia-Roma-
gna, Lombardia, Veneto e Pie-
monte, per un totale di circa 9.000 
ettari coltivati. 
La forza di Asipo Sac risiede nella 
filiera integrata e trasparente, co-
struita su tre principi fondamen-
tali: qualità, sostenibilità e respon-
sabilità sociale. 
Il pomodoro Asipo non è solo 
buono, è anche sano e con origi-
ne garantita. Nasce da terreni fer-
tili e sani, coltivati secondo rigidi 

Disciplinari di Produzione Inte-
grata, che prevedono l’impiego di 
tecniche agronomiche avanzate 
a basso impatto ambientale e un 
utilizzo limitato dei fitofarmaci. 
Tutta la produzione è meccaniz-
zata e sottoposta a rigorosi con-
trolli lungo tutta la filiera. 
A garantirne la tracciabilità è la 
norma volontaria Iso 22005:08, 
che assicura trasparenza comple-
ta sull’origine del prodotto e sui 
processi di trasformazione e di-
stribuzione, in linea con elevati 
standard di sicurezza. 
Dal 2020, l’intera filiera è certifica-
ta anche secondo lo standard in-
ternazionale Iscc Plus, che ricono-
sce l’adozione di pratiche agrico-

Responsabilità sociale, 
qualità e sostenibilità sono i 
tre pilastri dell’attività dell’Op

Pierluigi Arata, presidente di Asipo, con le figlie Susanna e Sofia

le sostenibili. 
L’impegno di Asipo Sac non si li-
mita alla qualità e alla salubrità del 
prodotto, ma si estende in modo 
concreto alla responsabilità socia-
le lungo tutta la filiera ortofrutti-
cola. A testimonianza di un ap-
proccio etico al lavoro, Asipo Sac 
ha introdotto un Codice Etico in-
terno, che promuove valori fon-
damentali come legalità, equità e 
trasparenza. 
Produrre il pomodoro migliore 
mettendo al centro le persone, 
questo l’obiettivo dichiarato. Un 
pomodoro 100% italiano, ricco di 
gusto, sicuro e sostenibile, pensa-
to per il consumatore di oggi e di 
domani. _Clamol.

350 
Sono i soci dell’Op, 
distribuiti tra Emilia-
Romagna, Lombardia, 
Veneto e Piemonte
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